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Sempre leghista convinta o c’è
qualche cedimento?
Sì, sono sempre una leghista
convinta.Ma sono una perso-
nachefapoliticapercuiequili-
brata.

Lei darebbe dello “stronzo” a
qualcuno come ha fatto Fini
parlando a coloro che non capi-
scono gli immigrati e come ha
risposto il ministro Calderoli
sostenendo, con il medesimo
epiteto, che non si possono da-
re false aspettative?
Devo dire che ho ammirato
molto la ripostadiCalderoli.

Leghisti e turpiloquio vanno
spesso a braccetto...
È un aspetto della politica che
non sopporto. Si possono
esprimere concetti, program-
mi senza usare parole offensi-
ve.Certo,nelmiopartitoqual-
che volta avviene, ma questo
nonsignificacheiosiad’accor-
do.Bisogna avere capacità cri-
tica inogni frangente senza la-
sciarsi prendere da facili offe-
se. Con quella battuta credo
che Fini abbia dimostrato la
sua bassezza politica. In que-
sto momento il leader di An
rappresentauna disgraziaper
ilPaese.

Indipendentemente dalla sen-
tenza della Corte europea lei,
in tempi non sospetti, aveva
fatto acquistare 400 crocefis-
si da appendere nelle aule e in
altri luoghi pubblici : che cosa
la spinse allora?
Sono un’insegnante di storia
per andare avanti con chiome
rigogliose servono radici ben
piantate. Le nostre sono giu-
daico cristiane dobbiamo ri-
cordarcelo. Si tratta di etica e
cultura.

Le ronde, servono, o bastano le
forzedell'ordine:aveteavutori-
chieste a Thiene?
In alcuni luoghi possono esse-
re utili, a Thiene penso di no.
Abbiamo polizia municipale
attenta e preparata e lo stesso
vale per lealtre forzedell'ordi-
ne.L’unica idea chehoavutoè
quelladichiedereaicarabinie-
ri in congedo se possono fare

qualche ora di sorveglianza
neiparchi.

Perché una donna diventa le-
ghista: che cosa l’ha convinta
nel1992adintraprendereque-
sta strada?
Due ragioni : laprimadinatu-
ra prettamente storica. Sono
sempre stata una convinta so-
stenitrice del federalismo. La
seconda: negli Anni Novanta
l’unico movimento in Italia
che aveva puntato su questo
concettoera laLega.

Il parapendio: una sfida o una
passione?
Una grande passione. Ma so-
no anche cinturaneradi kara-
teequandopossovadoal poli-
gonodi tiroa sparare .

Sport tipicamente femminili…
Conilparapendioho rischiato
molto.Manonmi sonoarresa.
Fapartedelmio carattere

L’ereditàSchneck:pesante,leg-
gera?
È stato il sindaco dei grandi
cambiamenti.Quando si met-
temano adunpiano regolato-
recomeha fatto lui si lascia in-
dubbiamente il segno.

Lei voleva far erigere un muro
nell’areadisostadellaValdasti-
co, ritrovo di gay. Perchè?
Erostancacheicittadinivenis-
seronelmioufficioa lamentar-
siperquantoavveniva inquel-
l’areadisosta.Ognunopuòde-
cidere di fare quello che vuole
nella sua vita, basta chenon lo

faccia inmanieraplateale, esi-
bizionista e questo accadeva
nel parcheggio. Parlai di un
muro, in realtà andava bene
un telone, una siepe. Bastava
che non si potesse vedere che
cosaaccadevaal di là…

Dellasuapropostasioccuparo-
no anche i media nazionali.
Certo, era una provocazione.
Poi,adarmiunamanofu l’allo-
ra presidente della società au-
tostrade Manuela Dal Lago
cheproposel’installazionedel-
le telecamere.Eda allora la si-
tuazioneèmigliorata.

Che cosa pensa di Marrazzo o
anchedelpresidentedelConsi-
glio: esiste un privato da difen-
dere in mezzo ad un pubblico
che non lascia spazio ad alcuna
sfera più intima?
È dai tempi di greci e romani
che cheall'internodellapoliti-
ca ci sono cornuti o altre cate-
gorie.Mi pare che laFrancia e
la stessa Inghilterra abbiano
fatto scuola sotto questo pun-
to di vista, anche negli ultimi
anni. Ilpoterecredo siadiffici-
le da gestire, a volte non tutti
riescono a controllarlo. Di
Marrazzo cene sono tanti, fin-
chè uno gestisce le proprie in-
clinazioni in privato non mi
sentodi dire nulla,quandodi-
ventano pubbliche ci si rende
conto,purtroppo,di quanto la
politica sia...bassa.

Se due gay si volessero sposa-
re nel suo Comune, come si re-
golerebbe ?
Non li sposerei mai. Ci sono
leggi precise e poi rimane un
concetto contrario alla fami-
gliaeai suoi fondamenti.

Che libro tiene nel comodino e
ogni tanto va a rileggersi per
trovare un po’ di calma?
Non ho un comodino per cui i
libri stanno sul pavimento.Ce
ne sono più d’uno: il Principe
di Macchiavelli, l’“Arte della
guerra” di Sun Tzu e la Zohar,
antichi testi in aramaico tra-
dotti in inglese

È sindaco da due anni: che cosa
ha sacrificato di più affetti, fi-
gli, familiari?
Il mio tempo libero. I ragazzi
sonograndisigestisconodaso-
li.Ma lapossibilitàdiammini-

strare con maggior tranquilli-
tà lemie ore e imiei ritmièdi-
ventato impossibile.

La cosa più curiosa che le è ac-
caduta in questi anni con la fa-
scia tricolore?
OgnilunedìaThienec'èilmer-
cato, epuntualmenteogni set-
timana viene da me un grup-
pettodinovantenni,alcuneso-
no anche più giovani. Arriva-
noebeviamouncaffèassieme.
Èuna sorta di rito.Nonmi ve-
dono come il sindaco, bensì
unapersonacomeloroechiac-
chieriamo del più e del meno
per poco tempo perché sanno
che sono indaffarata. Però so-
nomolto sincere. E nonmi ri-
sparmianonulla.

Leihalosguardounpo’duro,co-
me si definirebbe?
Diciamo che sonomoltopresa
dallapolitica per cui, comedi-
rebbe Pirandello, indosso una
maschera. Ogni giorno devo
prendere decisioni. Anche se
mi chiedo ancora cosa farò da
grande?

Risposte?
Non ancora. Non so se sia un
bene,ma non me ne preoccu-
po...

Le piace anche scherzare: due
anni fa il settimanale Donna
Moderna pubblicò una sua foto
che la ritraeva con altri sindaci

donna eletti.
Accettai solo perché mi disse-
rocheerol’unicosindacoarap-
presentareilVeneto.Nonpote-
votirarmiindietro.Fuun’espe-
rienzadivertente.C’eranoabi-
tidistilisti importantichearri-
vavano da qualche sfilata.Noi
non eravamo propriamente
modelle per cui entrarci fu un
pò difficoltoso,ma ci riuscim-
molostesso.Ilmioeraunacre-
azione diDior, se non ricordo
male.

Il politico più odiato?
NichiVendola,presidentedel-
la Regione Puglia. Si tratta di
una persona ambigua che so-
stienetuttoeilcontrarioditut-
to. Questo non è ammissibile
se rappresenti i cittadini.

Quello più stimato?
Non vorrei apparire scontata,
ma direi che Bossi è sicura-
menteunpoliticochehagran-
di intuizioni.Anch'io all’inizio
lopresiperunurlatore.Poi, co-
noscendolo, un pò alla volta
mi resi conto che era una per-
sonachesapevavederedoveal-
tri non arrivavano.Aveva idee
e strategia che inpolitica sono
fondamentali.LostessoMassi-
moD'Alema lohaammesso.

Checosacihainsegnatolacrisi
economicasottoilprofilostret-
tamente etico.
Abbiamo vissuto in una bolla
economicachenonrappresen-
tava larealtà,primaodopodo-
vevascoppiare .Adessoègiun-
to il momento di rimettere in
corsaoltreall’economiaanche
ivalori etici, aspettiumaniche
per troppo tempo abbiamo la-
sciatochiusi inqualchecasset-
to.

Che futuro daremo ai nostri fi-
gli in una società sempre più li-
tigiosa?
Credo che la società sia sem-
pre stata litigiosa. Ora, come
nei secoli scorsi, corruzione,
perversione e amoralità sono
sempreesistite.Nellasocietàe,
quindi,nellapolitica.

E allora perché ha pensato di
entrarci?
Mi sento comedonChisciotte.
A volte penso di avere la spa-
da, inrealtàcombattocoimuli-
noavento

Pronostici sul governo, dure-
rà?
Nonsonoberlusconiana.Que-
sto governo deve finire la legi-
slatura perché sta proponen-
do una riforma sul federali-
smo importante. E questa ri-
chiestanon arriva solo dalVe-
neto ma da buona parte delle
regionidelNord Italia.

Checosanepensadelfemmini-
smo?
Non sono mai stata una fem-
ministastorica.Ritengogliuo-
mini soggetti interessanti co-
me lo sono le donne, ma con
specificitàdiverse.Iopossoso-
lo dire, forse anche per gli
sport che pratico, che sono
moltococcolata.Uominiedon-
ne hanno intelligenze diverse
razionali da un parte e più
eclettichedall'altra.Sitrattadi
metterle insieme.In maniera
paritaria.

Conta di ripresentarsi?
Un sindaco che inizia un pro-
gramma credo abbia bisogno
didieciannipervedereultima-
toquellosucuiha lavorato.Di-
ciamo che due mandati do-
vrebberorappresentarelanor-
malità.Poiacasa.Per legge.

Il Veneto andrà alla Lega-
Nord?
Speriamopropriodi sì

E chi ci vede sulla poltrona di
governatore: Zaia o Tosi?
Direicheentrambisonoperso-
ne valide, però, a tutt’oggi,
stannobene sono sono.

Qualche vicentino?
Nonvorreiproporrenomi.

Ci provi
Vedrei bene Finozzi, Manzato
ancheseèdiTreviso,Manuela
Dal Lago, Francesca Martini,
ma anche queste due stanno
beneaRomadovelavoranoso-
do.Vedremo...f

Ilsuo ritratto

Tenace,forte
passionale
ecombattiva

Maria Rita Busetti, sinda-
co e Protezione Civile.
Paolo Trevisi presidente
del Consiglio

ASSESSORI:
Antonello Amatori:vicesin-
daco, lavori publici, sicurez-
za, contratti, servizi demo-
grafici, viabilità.
Alberto Zannini: conserva-
zione e sviluppo del patri-
monio, affari generali, pro-
getti speciali, project lea-
der, contenzioso.
Filippo Busin: ambiente, bi-
lancio,finanze ed economa-
to, progetti integrati sovra-
comunali, sviluppo e pro-
grammazione.
Giuseppe Zuccolo: urbani-
stica ed edilizia privata, at-
tività produttive, commer-
cio, agricoltura, fiere e mer-
cati, turismo, aeroporto,
identità veneta.
LucianoBassan: sport, pub-
blica istruzione, mense e
trasporti, biblioteca.
Paola Pasqualotto: cultu-
ra, personale, pari opportu-
nità, politiche giovanili, pro-
getto “Help”, istituto musi-
cale “Città di Thiene”.
Roberta Manzardo: servizi
sociali, politiche per la fa-
miglia, consulte, ufficio
per le relazioni con il ubbli-
co.

CONSIGLIERI
Lega Nord- Liga Veneta:
Giovanni Bassan, Emilio Bu-
sato, Andrea Busin, Enrico
Fondasi, Emanuele Gnata,
Riccardo Meneghin, Alber-
to Pasqualon, Giovanni Si-
gnorini, Clara Torresan, An-
tonio Zanella.
Forza Italia: Luciano Gam-
ba, Renato Papa, Alberto
Sampieri
Partito democratico thie-
nese: Bruno Binotto, Giam-
pietro Marsetti, Andrea
Zordan.
Unione di Centro: Camillo
Cimenti.
Thiene Sicura: Claudia Dor-
felli.
Indipendente: Angelo Ros-
si

Illatorosadeisindaci

Tenace,forte, passionale.
MariaRitaBusetti faparte di
quelledonne chenon
conosconola parolaarrendersi.
Èentrata nella lega nel1992,
consideravaBossi unurlatore,
ora locita comeunostratega
trapiù illuminatidelpanorama
politico.Parlavolentieri delsuo
privato«La politicami ha
sottrattomoltotempo che
dedicavoa me stessa...». La
BossiFini?«La renderei più
rigida.Cisono troppi
clandestininel nostro Paese».
DetestaNichi Vendola,Ama il
cioccolatoetra i suoi cibi
preferitic’è ilriso. Non parladi
anni.«I mieifigli dicono chemi
sonofermata a45 ...»fC.R.
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SiedesulloscrannopiùaltodelConsigliodal2007.Siripresenterà?
«Pergovernareservonoalmeno10anni,poituttiacasa.Per legge»

ChiaraRoverotto

Misento
comeDon
Chisciotte:penso
diaverelaspada
macombattocoi
muliniavento

Nonsono
berlusconiana,
manoncredoalla
crisi.Poilalegge
sulfederalismo
devepassare

SINDACODITHIENE

«IlVenetoandràallaLegaNord
ZaiaeTosirestinodovesono
PensoaFinozzioDalLago...» MariaRitaBusetti, dal2007è ilsindaco di Thienee conta diricandidarsi. Servizio fotografico Piero Stella
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